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“Il vero mistero del mondo è il visibile, non l'invisibile” 

Oscar Wilde 

“Solo da ciò che sembra perfettamente chiaro da toccare con mano, può procedere l'alta virtù 
del mistero” 

Hugo von Hofmannsthal 

“La cosa più bella che possiamo sperimentale è il mistero; è la fonte di ogni vera arte e di ogni 
vera scienza. L'essere che non conosce questa emozione, che è incapace di fermarsi per lo 

stupore e restare avvolto dal timore reverenziale, è come un morto” 

Albert Einstein 

“Per l'uomo tribale, lo spazio era il mistero incontrollabile. Per l'uomo tecnologico, è il tempo a 
occupare lo stesso ruolo” 

Marshall McLuhan 

 

Ogni uomo è strutturato, nella sua parte costituzionale (cioè più profonda e meno variabile), 
da influenze celesti e genitoriali che ne sanciscono, come impronta invariabile e invariabile 
capacità reattiva al mondo, l’aspetto corporeo oltre alla  struttura e alle funzioni degli organi e 
degli apparati. Questa è la visione della Medicina Cinese Classica e, soprattutto, che ci viene 
dagli AA taoisti, molto preoccupati di descrivere questi aspetti che precedono le trasformazioni 
e gli adattamenti che sono necessari nel corso della vita1. Per il taoismo (come anche per 
molte medicine scientifiche e non del XIX secolo2) la costituzione esprime la "natura" 
individuale: ciò che è specifico sul piano fisico e psichico in ogni essere umano. Questa 
"natura" costituzionale è alla base della specifica reazione di ognuno ad ogni stimolo, sia esso 
proveniente dal mondo esterno che interno. In chiave energetica essendo l’uomo visto come 
un insieme di materia, sentimenti e spirito, la visione classica ha previsto, per ciò che è la 
costituzione, una influenza celeste (legata alla Yuanqi per la funzione e alla parte di Shen che 
si fa Ling, cioè di Anima Divina che si fa Anima Individuale) e dei nostri genitori (che ci 
trasmettono quello che è il Jing innato). Ora va sottolineato che pur essendo convinti di una 
forma (legata al Jing), di una funzionalità (legata alla Yuanqi) e di una capacità mentale e 
spirituale superiore di regolazione (Shen fatto Ling) del tutto precostituite, la visione taoista 
non è affatto statica o deterministica. Per essere il più possibile chiari ognuno nasce con una 
data costituzione; essa è determinata da vari fattori, celesti e terrestri, platenari e genotoriali  
La costituzione di una persona, tuttavia, non è interamente determinata e immutabile: entro 
certi limiti può essere cambiata e migliorata. Le abitudini igieniche quotidiane possono 
moderarla oppure accentuarla nelle sue caratteristiche, attraverso una diverse regolazione ed 
un diverso controllo su  Jing e Yuanqi. Prima di dedicarci alla maniera con cui gli AA classici 
descrissero il modo con cui Yuanqi e Jing compongono, dal concepimento e nel corso dello 
sviluppo embrionale, la nostra forma e la funzione dei nostri organi interni, è opportuno 
chiarire ciò che si intende, nel pensiero antico, per “forma fisica”. Fisico, per il taoismo, 

                                                
1 Gli AA confuciani, come i Sofisti in Grecia, concentrando il loro intese sull’etica dei rapporti umani, furono poco 
interessati a ciò che precede la vita di relazione. Anche quelli Buddisti, che molto si occuparono di crescita e variazione 
spirituale, ma poco conservarano della fisolosofia pre-Han circa il senso da dare al corpo e alla sue funzione 
precostituite.  
2 Impostazione clinica di De Martino e Pende; tipi neuropsichichi di Kretmer, omeopatia, ecc.  



equivale al termine “Shenti” (letteralmente forma con un pensiero) e corrisponde del tutto al 
concetto di physis usato da Eraclito. Per cogliere l'analogia è necessario innanzi tutto 
sgombrare il campo dagli equivoci che potrebbero sorgere dalla etimologia privilegiata da 
Heidegger secondo la quale il termine physis deriverebbe dalla radice pha- e sarebbe da 
ricondursi nell'area semantica di pháino e pháinomai e dunque ai significati di "mostrare" e 
"mostrarsi". Il termine physis deriva in realtà dalla radice phy- che rimanda ai significati 
concentrati attorno al verbo phyo che indica, transitivamente, l'azione di "nutrire", "far 
crescere (qualcosa)" e, intransitivamente, l'attività di "nutrirsi", "crescere". La Natura, dunque, 
è ciò che nutre le cose, che le fa crescere, ma, contemporaneamente, è anche il modo in cui le 
cose, nutrendosi, crescono; ossia, in altri termini, essa è anche la "natura propria" di ciascuna 
cosa, il suo proprio modo d'essere che coincide col proprio modo di divenire, di trasformarsi, di 
crescere. In parole più semplici ciascuno di noi ha una natura frutto di Shen e Yuanqi del Cielo 
e Jing parentale. Questa natura è la costituzione individuale che corrisponde alla virtù (Te) che 
ciascuno dovrebbe apportare al mondo. Le connessioni col mondo nel corso della vita, agiscono 
su questa natura operando suoi cambiamenti in base ad emozioni, esperienze, cibo, cultura, 
ecc. La parte di physis-Shenti che cambia si chiama “temperamento”. Si può anche dire che la 
natura umana è fatta di cose concluse in se stesse (costituzione) ed altre in continuo divenire 
con il mondo e la vita (tipologia, legata al temperamento). Tuttavia, nella vita di ciascuno, 
costituzione e temperando sono inseparabili, come inseparabili sono lo Yin e lo Yang che, 
com’è noto, in origine designavano, rispettivamente, la parte in ombra e la parte al sole di una 
montagna e quindi indicavano, come simboli,  la connessione di complementarità tra contrari 
che, in modo non disgiungibile, compongono tutte le cose. Ed ecco cosa immaginavano gli AA 
medici cinesi di area taoista nel Daozang, Tao Tzang (Canone Taoista), già dalla prima edizione 
del 400 d,C. composta da oltre 1200 testi. Nel momento del concepimento la Yuanqi ed il Jing 
parentale sono dinamizzati in un vortice di energia, da uno speciale ramo (detto “interno”) del 
Triplice Riscaldatore e, oltre a depositarsi nel Ming Men (Yuanqi) e nel Rene (Jing), vengono 
spinti verso il Meridiano della Vescica Urinaria. Risalendo lungo la branca interna della stessa, 
le due energie innate toccano i vari punto Shu del Dorso (Bei Shu) dei vari Organi e Visceri e, 
per loro tramite, raggiungano gli Zang/Fu corrispondenti, dando luogo a forma e funzione di 
ognuno, secondo una caratterizzazione non solo peculiare, ma che risponde alle influenze 
celesti e genitoriali al concepimento. Così, ad esempio, il mio Fegato (e le strutture connesse: 
tendini, vista, ecc.), dipendono, come forma e funzione, dalla Yuanqi e dal Jing innato che, 
attraverso la Vescica, hanno raggiunto il punto Ganshu (BL18) nella fasi precoci del mio 
sviluppo intrauterino. In breve qui vogliamo anche segnalare che gli aspetti psico-spirituali 
invariabili dipendono dallo Shen (fattosi Ling) che, dividendosi al momento del concepimento 
nelle singole “anime Vegetative (Hun, Po, Zhi, Shen, Yi), raggiungono gli Zang e ne 
condizionano il contenuto morale ed emotivo. Così come TR e Vescica sono importanti per il 
trasporto finalizzato agli Organi di Yuabnqi e Jing, saranno i punti Mu (nella successione dall’1P 
al 14LR) a trasportare i Benshen nelle specifiche sedi. Questo processo di incarceramento 
dell’anima nel corpo, fu chiamato “ingoiare la pillola fangosa”. Questo imprigionamento dal 
Polmone al Fegato, dalla superficie sempre più in profondità, per impedire al Ling di 
abbandonare il corpo e tornare allo Shen Universale che risiede nel Cielo, è fondamentale per 
la vita. Al parti delle antiche culture sciamaniche, i taoisti, infatti, sono convinti che l’anima, 
per sua natura leggera, tende con facilità ad abbandonare il corpo senza più farvi ritorno. Per 
la vita, invece, essa è necessaria per dirigere forma e funzioni, secondo un piano fatto di libere 
scelte. I Mu consentono all’anima di assumersi il ruolo di “carnificarsi”, andando a controllare le 
scelte emotive ed energetiche che amministrano la vita. In realtà qui usiamo il termine anima 
come espressione individuale dello Shen (quindi Ling) e non come semplice “soffio vitale “(che 
invece si ricollega al Qi). Ricordiamo che anche molte tradizioni occidentali davano all’anima un 
senso diverso dal semplice “soffio vitale” o ruach di tradizione ebraica. Nell’Orfismo si crede 
che l’anima, di origine divina, cada sulla terra imprigionata nel corpo a causa di una colpa 
originaria. Il suo fine ultimo è quello di ritornare alla patria celeste, suo luogo originario, dopo 
aver “lavato” la colpa. I Pitagorici e Platone fanno dell’anima un elemento divino, che si eleva a 
cogliere l’armonia del mondo dopo essersi purificata dal corpo. In Aristotele l’anima è vista 
come la forma dei corpi viventi. Per il taoismo l’anima Shen/Ling   indica il principio che da vita  
e coscienza, parte spirituale ed immortale dell’uomo. Il Ling e le sue emazioni (Hun, Po, Shen, 
Yi e Zhi), sono l’equivalente dell’anima di Kant: qualcosa di immateriale ed immortale per 
poter far raggiungere all’uomo la santità, ovvero la perfezione, che è il raggiungimento 



dell’obbiettivo prefissato. Per concludere i "tre tesori" della vita umana - vitalità, energia e 
spirito - sono contemplati nel pensiero Taoista come la sorgente della creatività, dell'abilità e 
dell'intelligenza. Una parte di questi tesori è presente al concepimento e l’altra si compone da 
questa base, in relazione alle esperienze e condotte di vita. I tesori sono celesti (Yuanqi e Ling) 
e terrestri (Jing), variabili ed invariabili, ma è dal loro equilibrio dinamico che dipendono 
pensieri, azioni, forma e funzione di ogni essere umano. Così se avrò avuto un forte impianto 
energetico e strutturale sul Fegato ed una impronta emotiva molto 2calcata” sulo Hun, sarò un 
Legno che, oltre a muoversi nel mondo attraverso la Weiqi e lo sguardo, tenderà a privilegiare 
o la pietà o la collera nei rapporti con gli altri. Se, invece, l’azione di forma-energia è stata 
vigorosa sul Cuore, tenderò a procedere nel mondo usando i Luo e lo Yingqi (o il Sangue) e, a 
seconda dell’azione dei Mu specifici (17CV e 4CV) legati allo Shen, ad operare nel solco o 
distante dalle tradizioni che mi vengono dal passato. In questo modo, ancora una volta, avrò 
un fato e un destino, una prederminazione e una libertà di scelta in continuo equilibrio fra il 
dietro (punti Shui del Dorso) e l’avanti (Punti mu), il passato e il futuro, per scegliere il 
presente istante per istante, sui tre piani autentici della salute: biologico, emotivo e spirituale.  
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